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RELAZIONE FINALE ATTIVITA’ DI SCAMBIO 

A seguito dell’esperienza fatta attraverso la “formazione operatori” e il “training vita adulta”, è 
stato ritenuto fondamentale svolgere in presenza un’azione di scambio internazionale 
aƯinché potessero essere create delle occasioni per implementare le competenze acquisite, 
sia durante la formazione degli operatori, sia rispetto ai training svolti dagli adulti, in modo da 
consolidare la collaborazione e l’apprendimento anche in contesti diƯerenti.  

La scelta di creare un’azione di questo tipo e delle persone partecipanti è stata fatta aƯinché 
esse potessero avere una chiarezza rispetto a tutto il percorso di progetto, partendo dalla co-
progettazione iniziale fino ad arrivare alle ultime fasi, portando e mettendo in pratica quello 
che è stato appreso durante il percorso. Le persone individuate hanno potuto così vedere e 
partecipare alla realtà locale sperimentandosi in contesti diƯerenti. Inoltre lo scambio in 
presenza ha reso possibile la costruzione di momenti di confronto sugli apprendimenti 
eƯettuati, sull’innovazione che questo progetto potrà creare e sul consolidamento degli 
apprendimenti, oltre a rappresentare un’autentica esperienza di autonomia per gli adulti 
coinvolti mai sperimentata prima. 

Attraverso gli incontri mensili della governance di progetto, a partire dal mese di giugno 2023 
si è iniziato ad organizzare il viaggio, partendo dall’individuazione delle date destinate ai due 
scambi, per poi arrivare alla valutazione rispetto alla presenza numerica di adulti disabili e 
operatori: attenendosi ai numeri pensati inizialmente, le due realtà hanno concordato nel far 
partecipare 3 o 4 adulti con 3 o 4 operatori, per un numero massimo di 7 partecipanti sia per 
la Spagna sia per l’Italia. Sulla base quindi dei risultati ottenuti dai training ogni realtà ha 
individuato i beneficiari e gli operatori di riferimento che avrebbero potuto partecipare allo 
scambio e a ottobre 2023 ha iniziato a preparare attraverso strumenti appropriati ogni 
partecipante (storie sociali costruite con la CAA, calendari). La preparazione richiesta è 
durata mesi, essendo un’esperienza nuova per tutti i partecipanti, sia utenti che operatori. 
Nessun utente aveva infatti mai viaggiato in aereo ed era mai stato in un paese straniero senza 
le rispettive famiglie. Si sono quindi implementate tutte quelle abilità apprese e sperimentate 
durante il training, dirette e trasversali: dal dormire fuori casa per più notti di fila che prevede 
una serie di competenze semplici e complesse (progettare e prepararsi la valigia, andare a 
fare la spesa o ordinare il pasto in un ristorante, curare la propria igiene in un luogo diverso da 
casa, dormire con persone diverse dalla propria famiglia), al relazionarsi con persone nuove, 
adattarsi ed orientarsi in un paese nuovo dove si parla una lingua diƯerente, e così 
discorrendo.  
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Una volta attuati e terminati entrambi gli scambi, i risultati attesi hanno confermato e 
superato le attese di operatori e utenti: questi ultimi hanno dimostrato di sapersi adattare in 
maniera eƯicace ed eƯiciente ad un contesto molto diƯerente da quello di provenienza. Oltre 
ad aƯrontare in maniera eccellente ogni step del viaggio (trasferta in aereo, viaggio in bus, 
sistemazione in alloggio), sono riusciti a creare un legame empatico e profondo con gli 
operatori e gli utenti dell’altra realtà, ognuno con le proprie competenze e possibilità presenti. 
Hanno quindi in conclusione saputo generalizzare tutti gli apprendimenti ottenuti prima e 
durante il training.  

Entrambi gli scambi si sono strutturati in modo da mostrare in primis le realtà di Cooperativa 
In Volo e FAMC, facendo visitare le rispettive strutture e le principali attività quotidiane. Sono 
state eƯettuate poi delle gite in città importanti vicine ai due paesi dello scambio, come 
Girona e Torino; oltre a momenti di condivisione conviviale tra i partecipanti. Molto importante 
è stata la restituzione alla comunità del paese ospitante in Italia (Manta), in cui è stato 
possibile mostrare a tutti gli invitati all’evento come si è svolto il progetto e l’importanza che 
ha avuto per operatori e utenti, mentre in Spagna si è optato per momenti conviviali di 
scambio presso il ristorante interno gestito dalla FAMC e in comunità di Bagnoles dove 
alloggiano le persone con vita indipendente. 

Per quanto riguarda gli operatori hanno potuto svolgere momenti di focus group e scambio 
sulle buone prassi adottate e sui percorsi eƯettuati in maniera informale e formale durante 
vari momenti dello scambio: dall’apprendere l’organizzazione di spazi e ambienti di lavoro, di 
approccio alla disabilità e in particolare all’autismo, all’organizzazione più complessa delle 
due strutture ospitanti attraverso la sperimentazione di una giornata tipo all’interno delle due 
strutture.  

Attraverso questa azione i risultati ottenuti sono quindi stati: condivisione di esperienze e 
risultati del percorso fatto; costruzione e consolidamento delle relazioni tra le persone dei 
due enti; apprendimenti di natura culturale e di educazione non formale, riflessione e di 
crescita personale; riuscita di un viaggio, con tutto quello che comporta, per persone con 
disabilità anche complessa che spesso non hanno la possibilità di farlo. 
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